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INTERVENTO  REGIONALE  PER  L'AMPLIAMENTO,
COMPLETAMENTO  E SISTEMAZIONE  DI  EDIFICI  SCOLASTICI
PER  LE SCUOLE  MATERNE,  ELEMENTARI  E MEDIE

Art.  1
Per  il  miglioram e n to  del  pat rimonio  edilizio  scolas tico  la  Regione

concede  contribu ti  per  lavori  di  ampliame n to,  completa m e n t o  e
sistemazione,  con  esclusione  dei  lavori  di  manutenzione,  di  edifici
adibiti  e  da  adibire   a  sedi  di  scuole  mate rn e ,  element a r i  e  medie
statali,  ubicati  in  Comuni  con  popolazione  inferiore  a  10.000  abitan ti
o  in  frazioni  di  Comuni  maggiori ,  con  popolazione  non  superiore  a
3.500  abitan t i .

I  contributi  di  cui  al  comma  precede n t e  sono  altresì  concessi  per
gli  edifici  sede  di  scuole  mate rne  non  statali  e  di  scuole  elementa r i  e
medie  legalmen t e  riconosciu te .

Art.  2
Hanno  titolo  alla  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t .  1  i

comuni  proprie t a r i  degli  edifici  e  le  istituzioni  pubbliche  o  private
che,  oltre  ad  esse re  proprie t a r ie  degli  edifici,  gestiscano
dire t t a m e n t e  le  scuole  o  conceda no  per  almeno  10  anni  l'uso  degli
edifici  di  loro  proprie t à ,  a  titolo  gratui to  o  per  canone  simbolico,  ad
enti  pubblici  o  a  comita t i  di  gestione  rappre s e n t a t ivi  anche  delle
famiglie  degli  alunni.

Al fine  della  ripar t izione  dei  fondi  stanziat i  con  la  presen te  legge
saranno  prese  in  considerazione  solo  le  domande  che  perver r a n no
alla  Giunta  regionale  entro  40  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Il  progra m m a  di  ripar tizione  dei  fondi  dovrà  esse re  presen t a to  al
Consiglio  regionale  per  l'approvazione  entro  i successivi  60  giorni.

Art.  3
Il  limite  massimo  della  spesa  ritenuto  ammissibile  ai  fini  della

ripar tizione  dei  contributi  regionali  di  cui  alla  presen te  legge  non
può  eccede r e  la  somma  di  L. 50.000.000.

La  misura  del  contribu to  può  raggiunge r e  il  50  per  cento  della
spesa  ritenu ta  ammissibile  e  comunque  non  può  esser e  superiore  a
L.  15.000.000.

La  domand a  di  contributo  va  indirizzata   al  Presiden te  della
Giunta  regionale  correda t a  dai  seguen ti  docume n ti :
a)  dichiarazione  attes t an t e  la  proprie tà  dell'immobile;
b)  dichiarazione  del  Sindaco,  dalla  quale  risulti  che  il  Comune  o  la
frazione  abbiano  una  popolazione,  riferita  al  31  dicembre  dell'anno
precede n t e ,  contenu t a  nei  limiti  di  cui  all'ar t .  1;
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c)  impegno  del  Comune  o  dell'Ente ,  assunto  e  redat to  nelle  debite
forme,  dal  quale  risulti  che  l'immobile  verrà  destina to  ad  uso
scolas tico  per  almeno  10  anni;
d)  dichiarazione  attes t an t e  il  numero  degli  alunni  frequen t a t i  il
plesso  scolastico,  per  il  quale  si  richieda no  i  benefici  della  presen te
legge,  relativo  all'ultimo  triennio;
e)  una  relazione  tecnica  dei  lavori  con  allega ti  preven tivo  di  spesa  e
planime t r ia  dell'edificio.

Art.  4
I  beneficiari  dei  contributi  utilmente  inclusi  nel  progra m m a

dovranno  presen t a r e  il  proge t to  esecu tivo  dell'opera  previs ta
all'Ufficio  del  Genio  Civile  regionale  compete n t e  per  terri torio  entro
60  giorni  dall'approvazione  del  progra m m a,  pena  la  decadenza  del
contributo.

Trascorsi  30  giorni  dalla  data  di  presen t azione  del  proget to  senza
che  la  commissione  consultiva  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  cui
all'ar t .  11  della  legge  regionale  10  dicembr e  1973  , n.  27,  abbia  fatto
conosce re  motivato  pare re  tecnico  negativo,  si  potrà  dare  immedia to
inizio  all'esecuzione  dei  lavori.

Art.  5
L'erogazione  dei  singoli  contribu ti  è  disposta  in  unica  soluzione

con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sulla  base  della
contabili tà  finale  e  della  documen t azione  delle  spese  sostenu te  in
economia,  dell'even tual e  cer tifica to  di  collaudo  e  di  una  attes tazione
della  regola re  esecuzione  dei  lavori  rilascia ta  dall'ufficio  del  Genio
Civile  regionale  compete n t e  per  terri torio.

La  richies ta  dell'erogazione  del  contributo  dovrà  essere
presen t a t a  pena  la  decadenz a  del  beneficio,  ent ro  24  mesi  dalla  data
di  approvazione  del  progra m m a  di  ripar tizione  dei  fondi.

Art.  6
I  fondi  che  si  rendes se ro  disponibili  per  provvedimen t i  di  revoca

o  per  decadenza  o  per  accer t a m e n t i  di  economia  verranno  utilizzati
dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  Commissione
Consiliare,  per  interven ti  di  par ticola re  urgenza  e  gravità,  o  per
opere  relative  a  domande  inevase  da  realizzar si  priorita riam e n t e
nell'ambi to  del  medesimo  comprenso r io.

Art.  7
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge,

determina t i  per  l'ese rcizio  1978  in  L.  1  miliardo  si  fa  fronte  mediante
l'utilizzazione  per  pari  impor to  del  fondo  globale  spese
d'invest imen to  normali  par ti te :  "Edilizia  scolas tica  minore  (legge
regionale  18  marzo  1974,  n.  22)"  del  bilancio  per  l'esercizio  1978.
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Art.  8
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

finanzia rio  1978  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni:
Stanziame n t i  di  compete nza
In  diminuzione:
Cap.  096209750  -  "Fondo  globale  spese
d'invest imen to  normali" L.  1.000.000.000
Cap.  051105020  -  "Contribu ti  a  comuni  e
private  per  l'adat t a m e n t o  ed  il  riat ta me n t o
di  edifici  per  le  scuole  mate rn e ,  element a r i  e
medie  (LL.RR.  18  marzo  1974,  n.  22  e  25
gennaio  1975,  n.  6)  (Capitolo  di  nuova
istituzione)

L.  1.000.000.000

Stanziame n t i  di  cassa
In  diminuzione:
Fondo  finale  di  cassa L.  1.000.000.000
In  aumento:
Cap.  051105020 L.  1.000.000.000

Art.  9
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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